
PER FARE UN LIBRO
CI VUOLE UN FIORE
Invito a immaginare libri,
ricordando Gianni Rodari

R O DA R I



Gianni Rodari è nato il 23 ottobre 1920  
e ha scritto storie per bambini per tutta la vita.
Le sue parole sono state lette, musicate  
e tradotte in tutte le lingue del mondo.

Questa poesia è tratta da Parole per giocare (1979).



È difficile fare
le cose difficili:
parlare al sordo
mostrare la rosa al cieco.

Bambini, imparate
a fare le cose difficili:
dare la mano al cieco,
cantare per il sordo,
liberare gli schiavi
che si credono liberi.



la fantasia è un luogo dove ci piove dentro



Nelle Lezioni Americane Italo Calvino scrive “la fantasia  
è un luogo dove ci piove dentro”, come rielaborazione del  
concetto espresso nel purgatorio dantesco “poi piovve dentro  
a l’alta fantasia”: le immagini fantastiche arrivano dal cielo,  
come visioni trasmesse da un altrove, che dobbiamo solo  
raccogliere, anche se non ne capiamo fino in fondo il senso.  
Un primo inno alla libertà di immaginare, avere visioni,  
costruire contesti, far brillare significati.

Gianni Rodari quest’anno avrebbe compiuto cento anni.  
È stato giornalista, scrittore e tra i nostri più innovativi pedagogisti.  
Con l’ironia, la leggerezza e la capacità di slancio delle sue storie,  
come ci avrebbe aiutato a vedere lontano in questo momento?

— Questo è un invito a prendere una sua poesia, una filastrocca,  
una canzone o qualche riga di un racconto e farne un libro.

— Questo è un invito a fare piovere – dentro la stanza  
in cui siamo chiusi – tutte le immagini che servono;  
a metterle in fila e trasformarle in un’esperienza di lettura.  
Come i libri, che ci accompagnano dentro le storie  
e poi sanno portarci fuori.

— Questo è un invito a progettare piccoli libri,  
aperto a giovani grafici, illustratori, fotografi.
Un omaggio a un grande scrittore, alla forza delle sue parole  
e insieme alla nostra capacità di sapere vedere le storie  
e controllare il tempo.



Questa canzone è parte dal celebre album Ci vuole un fiore (1974)  
di Sergio Endrigo, di cui Gianni Rodari scrisse tutti i testi.



Per fare un tavolo
ci vuole il legno

per fare il legno
ci vuole l’albero

per fare l’albero
ci vuole il seme

per fare il seme
ci vuole il frutto

per fare il frutto
ci vuole il fiore

ci vuole il fiore,
ci vuole il fiore,

per fare tutto
ci vuole un fiore.



partecipare



IL NOSTRO ANTIDOTO
Costruire case dove abitano le parole,
spazi dove viene voglia di sostare,
dove si può entrare e uscire migliori: i libri.
L’invito a partecipare è rivolto a studenti 			
ed ex studenti dell’Accademia di Belle Arti di Catania,  
di ogni corso e indirizzo, da soli o in gruppo.
I progetti di libro raccolti faranno parte di un archivio 
online e parteciperanno a un catalogo e a una  
mostra collettiva da organizzare a ottobre 2020,  
mese del centenario dello scrittore.

ISTRUZIONI
— Scegliete liberamente, tra le opere  
di Gianni Rodari, una poesia, una filastrocca  
o una storia breve, quella che preferite.
— Fatene un racconto visivo in forma di piccolo albo  
di dodici pagine 20x20 cm, con immagini, tipografia, 
colori e layout in piena libertà creativa.

— Per partecipare: 
1/ CONDIVIDETE un’immagine del vostro lavoro, 
work in progress, sul vostro profilo Instagram  
entro il 3 maggio (come scordarlo...), con gli hashtag: 
#perfareunlibrocivuoleunfiore e #abacatania
Chi condivide riceverà i dettagli per preparare 
il file definitivo per la consegna.

2/ INVIATE l’impaginato definitivo, come richiesto,	  
entro il 3 giugno, a: 100rodari@abacatania.it





Ci sono cose da fare ogni giorno:
lavarsi, studiare, giocare,
preparare la tavola
a mezzogiorno.
Ci sono cose da fare di notte:
chiudere gli occhi, dormire,
avere sogni da sognare,
orecchie per non sentire.
Ci sono cose da non fare mai,
né di giorno, né di notte,
né per mare, né per terra:
per esempio, la guerra.



100rodari@abacatania.it
#perfareunlibrocivuoleunfiore

Un’iniziativa dello staff di docenza della disciplina di Grafica editoriale
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